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America's Cup Cresce l'entusiasmo per lo scafo veneziano 
Og$ la dopo l'emozionante vittoria su New Zealand 
terza sfida Sette regate separano la barca di Gardini 

dalla finale con gli americani per il trofeo 
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Un Moro 
a forza nove 
Al Moro la battaglia più difficile, una delle regate de­
stinate a restare nella stona della 28a Coppa Ameri­
ca. Con questa sensazione torna sulle spalle di 
Cayard e del suo equipaggio l'ottimismo è acqua 
passata la figuraccia di domenica quando si cercò 
invano una vela nella stiva, e si pensa alle prossime 
sette regate con New Zealand Rotto l'incantesimo, 
la barca italiana ha ora più fiducia in se stessa 

CARLO FEDELI 

M SAN DIFCO Si rivedono le 
T shirt «made in Italy» in Cali­
fornia È bastato I inseguimen­
to spettacolare del Moro il suo 
alternarsi al coma.ido l'incer­
tezza dell arrivo chiuso con 
quel secondo di vantaggio, per 
naccendere di italico entusia­
smo tutta la baia Sono state 
due ore e quaranta di battaglia 
di vele, di scelte tattiche, di lot­
ta allo spasimo per tenere la 
velocita e battere ì mannai «più 
bravi del mondo» i neozelan­
desi E cosi la barca veneziana 
ha cancellato 1 onta del giorno 
pnma, I umiliazione di una 
sconfitta senza attenuanti ma­
nnaie, quando agli errori del­
l'avvio si aggiunse l'amara sco­
perta di quel gennaker lasciato 
a terra E più che la panta rag­
giunta conta ora 1 entusiasmo 
che ha cancato Gardini. 
Cayard e tutto I equipaggio In 
una regata è stata battuta la su­
perstizione sulla presenza del 
magnate ravennate a bordo -
con lui nel pozzetto più scon 
fitte che vinone in Coppa Ame­
nca -. si é npresa coscienza dei 
mezzi della barca e degli uo­
mini si è dato ragione a chi so­
steneva che In fondo, i neoze­
landesi non sono imbattibili e 
la leggerezza del loro scafo 
non è sempre decisiva 

Aggressivi sin dalla parten­
za, vicini alla perfezione nelle 
manovre, gli uomini del Moro 
non hanno soprattutto mai 
mollato la presa. Superati in 
velocita nel primo lato di boli­
na, si sono incollati alla poppa 
di New Zealand stremandolo 
con un inseguimento senza 
tregua e giocando tuute le car­
te a sua disposizione prima le 
vele in carbonio, poi I enorme 
spinnaker che ha consentito 
I esiguo vantaggio tra le due 
boc del traguardo Un finale al 
foto-finish per quella che è già 
una delle più belle regate di­
sputate della 28" edizione del-
l'Amenca's Cup dopo 20 mi­
glia e due ore e mezza di inse­
guimento, un sorpasso di 50 
centimetri Cosi il lato decisivo 
il Moro, che avanti in velocita 
alla fine della terza bolina su­
pera i Kiwi passato l'ultima 
boa con 19" di vantaggio pn­
ma di issare lo spin bianco e 
volare verso il traguardo 1 neo­
zelandesi su una rotta diversa 

non seguiti da Paul e il rosso 
gennaker di New Zealand 
sempre più vicino sino a teme­
re la beffa Duello senza esclu­
sione di colpi con proteste del 
Moro e di New Zealand, tutte 
respinte dai giudici in acqua 
Una vera guerra di virate spie­
gava poi emozionato Cayrad 
«dove ogni due minuti devi 
prendere una decisione che 
pud condizionare tutta la rega­
ta» Un pesante strevs fisico per 
I equipaggio e mentale per gli 
uomini del pozzetto che deci­
dono la tattica di regata Ma 
anche una certezza in più 
quella che, alla fine, sarà 1 e-
quipaggio che farà meno erro­
ri a conquistare il dmtto di ten­
tare di strappare la Coppa agli 
amcncani 

E icn il Moro ha tirato fuori 
dalla stiva le famose vele nere, 
quelle in fibra di carbonio, 
quando la brezza soffiava sui 
10-12 nodi Solo nell'ultima 
bolina quando il vento e cala­
to a 8-9 nodi, gli italiani hanno 
issato a prua un genoa nel più 
tradizionale kevlar Questa vol­
ta il Moro ha imbarcato 14 ve­
le ognuna per le diverse con­
dizioni di vento previste per 
quel giorno mille chili di peso 
tra vele, attrezzi e pezzi di n-
cambio che diminuiti dome­
nica non imbarcando quel 
gennaker sono costati la figu­
raccia dell'esordio . 

Figuraccia dimenticata an­
che dai tifosi italiani che len gi­
ravano in macchina con la 
bandiera della manna italiana 
quella con gli stemmi delle 
quattro repubbliche mannare 
e che hanno invaso gli alber­
ghi di Shelter Island dove c'è 
la base italiana tentando an­
che l'accesso alla superprotet-
la banchina dei Mon Oggi, ter­
za sfida della Luis Vuitton Cup 
e contestualmente terza rega­
ta tra americani per il dintto a 
difendere il trofeo dal 9 mag­
gio nelle finali •dclender» 
Amenca 3 con la vnttona di ieri 
su Dennis Conner. ha ora due 
punti in classifica e undici re­
gate da disputare mentre Moro 
e New Zealand hanno una vit­
toria a testa con sette regate a 
disposizione chi ne vincerà 
cinque potrà sfidan- gli ameri­
cani per la coppa 

Il programma 
• 1'rogata NewZelandb Moro di Venezia 1 32 
• 2" rogata Moro di Venezia b NewZelandV 
• Ieri riposo 
• Oggi 3* regata (ore 22 35) 
• Domani 4* regata (ore 22 45) 
• Venerdì 24 riposo 
• Sabato 25 5* rogata (ore 23 05) 
• Domenica 26 6* regata (ore 23 15) 
• Lunedi 27 riposo 
• Martedì 28 eventuale 7* regata (ore 22 35) 
• Mercoledì 29 eventuale 8* regata (ore 22 30) 
• Giovedì 30 eventuale 9* regata (ore 22 40) 
Tra parentesi gli orari della diretta so Telemontecarlo 

Il Moro 
di Venezia 
e New Zealand 
procedono 
appaiati 
durante 
l'emozionante 
regata 
di lunedi 

Cino Ricci, lo skipper di Azzurra in semifinale a Newport nel 1983, spiega le differenze 
«Tutto è cambiato rispetto ai miei tempi: contano i soldi e in gara vanno i professionisti» 

«Noi, solo vecchi lupi di mare» 
Tutto è cambiato in meno di dieci anni di Coppa 
America, «tranne l'entusiasmo», dice Cino Ricci, lo 
skipper di Azzurra '83 che non ha rimpianti e che 
non fa paragoni col Moro di oggi «noi eravamo dei 
dilettanti, oggi il professionismo è assoluto» E nel 
clima di frenesia «dilagante» che si respira in Califor­
nia lui è tra 1 più fiduciosi perchè ora la «sfida è fra 
uomini e 1 challanger vanno meglio dei defender» ~ 

GIULIANO CESARATTO 

• 1 «Arrivare insieme al tra­
guardo da strade lontane e di­
verse» In quel secondo tra il 
Moro e New Zealand Cino Ric­
ci timoniere della pnma espe-
nenza italiana in Coppa Ame­
rica, vede tutta la filosofia della 
sfida velica più antica e legge 
le chance di «due barche con 
caratteristiche molto diverse, 
ma con reciproche e uguali 
possibilità di successo Anale» 

La scheda tecnica 

Laagkazzarm 24,77 
larghezza:m 5,50 
Pescaggio: m 4 
Altezza albero: m 32 50 
Lunghezza beata: m 9,90 
Taogoaetm 10,67 
Saperilelo maria: mq 200 
Stacca* raada: 6 
Saperflcis genoa: mq 139 
Superficie salaaaker: mq 425 
Dlilocannnto: kg 20 415 
Eaalaagglo:16+:l 
Cesto optraztoac: 60 miliardi 
Barche costruita: 5 
SpoasoR Montedison 
Cantiere: Tencara 
Progettista: GermanFrers 

Moro D Team 

Leggerezze costruttive, mi­
steri delle chiglie, materiali 
avanzati. Intorno a questi 
elementi si è costruita una 
battaglia navale. Chi ha (atto 
le scelte più lungimiranti? 

«Anche le soluzioni più diverse 
si possono conciliare con il ri­
sultato L importante e vincere 
le teorie più strane sempre 11 
devono puntare, arrivare da­
vanti ali avversano Certo chi 

Tutti gli uomini 

Skipper Paul Cayard 
Tattico: Enrico Chieff i 
Navigatore: Robert Hopkins 
Prodiero: Alberto Fantini 

.Albero: Andrea Merani 
»Mcp|: Sandro Spaziarli 
Assist, albero: Marco Cornacchia 
Assist albero: Francesco Rapetti 
Assist drizze: Marco Schlavuta * 
Brindar: Massimo Galli 
Brindar: Daniele Bresciano 
Assisteste Brindar Davide Tizzano 
Regolatore «eie: Luca Dignani 
Regolatore «eie: Lorenzo Mazza 
Orgaaizz. equlp.: Tommaso Chielfi 
Regolatore randa: Andrea Mura 

: Steve Erlckson 

ha messo in gioco molti soldi e 
molte teste ha oggi più possibi­
lità Ed e il caso nostro, del Mo­
ro e dei neozelandesi ma sino 
a ieri lo era anche di giappone­
si e francesi che sulla Coppa 
hanno puntato almeno 40 mi­
lioni di dollari ciascuno» 

Sfida alla pari dopo quattro 
mesi di regate uno contro 
l'altro e due, tre anni di pro­
getti e esperimenti? 

«Pralii-aiiiente si I abbiamo vi­
sto col Moro e, in maniera me­
no evidente lo si vede nelle re­
gate dei difensori amencam 
Nemmeno le condizioni del 
mare, quelle previste in questo 
periodo possono influire più 
di tanto Scafi e tecniche si so­
no omologate cammin facen­
do Pnma dell'inizio dell'Ame­
rica s Cup le barche erano bei 
monumento, bei disegni, ma 
sportivamente vuote Le conti­
nue battaglie gli allenamenti 

anche, i confronto soprattutto 
le hanno portate a questo pun­
to di competitivita E la finale 
sarà una grande lotta, bordo a 
bordo sino all'ultimo respiro» 

E «ulta strada del Moro c'è, 
oltre e dopo New Zealand, il 
difensore americano. Con­
nero Koch? 

«I challanger, e quindi il Moro, 
sono evidentemente supenon 
ai difenson Hanno lottato 
contro awersan che si sono < 
rotti il cervello per far andare le 
barche, per trovare soluzioni 
Hanno regalato di più e più in­
tensamente, hanno speso di 
più Gli amencam sono sem­
pre loro Conner con pochi 
mezzi ma sempre capace di ti­
rar fuon qualche coniglio, 
qualche diavoleria dal suo 
cappello Koch con i dollan 
pronti» 

Un paragone più tecnico tra 

dllensori e sfidanti e un pro­
nostico per U Moro. 

•Sul piano delle prestazioni 
non si può fare nessun con­
fronto La regata testa-a-testa è • 
un vero duello Si risponde a 
una mossa con una contro­
mossa, spesso si marca l'avver­
sano e si vince quando ci si 
mette nella migliore condizio­
ne finale Soprattutto in finale 
quando a decidere sarà il cosi-
detto fattore umano la virata 
azzeccata o I errore un attimo 
di debolezza o una scelta co­
raggi 3sa e fortunata» ^--v 

E con la «sua» Azzurra quale 
paragone? . . 

«Anche qui nessuno Professio­
nismo e soldi a parte non si 
può parlare di Coppi e di Bu­
gno, di Senna e Fangio Tutto è 
cosi cambiato, e, in Coppa 
Amenca, anche più veloce­
mente che in altn sport» • 

La scommessa in cifre 
wm 50 60,90 miliardi Le cifre ballano intorno 
al Moro di Venezia, al consorzio Montedison, 
alla loro sfida alla Coppa Amenca Ballano e 
non si fermano Ufficialmente valutato 50 milio­
ni di dollan, l'impegno su questo fronte non 
sembra quantificabile con esattezza Anche 
perche era partito senza budget con Raul Cardi­
ni e poi perche i suoi successon si sono limitati 
a ridurlo in percentuale Infine perchè la mac­
china messa su dall'ex manager dei capitali tar­
gati Fcrruz/i, investiva su se stessa oltre che sul- * 
la sfida vera e propria Un cantiere Tencara di 
Mestre appositamente concepito - lavorazione 
dei materiali avanzati, kevlar e carbonio, In * 
grandi dimensioni forni per scafi sino a trenta e 1 

più metri • e diventato pilota di un «sistema»co­

struttivo che non ha sfornato soltanto i cinque 
Mon che galleggiano nelle acque di San Diego 
ma che ha in cantiere già diversi ordinativi, non 
ultimo la barca di 60 metri ordinata dal francese 
Titouan Lamazou per la sua traversata intorno 
al mondo «in solitano e senza scalo» Per il resto 
si sa che lo skipper Paul Cayard ha un contratto 
da 200 milioni di lire annue, che i mannai dell'e­
quipaggio 38 persone quadagnano 2 milioni al 
mese che l'albero della Sparkraft vale 600 mi­
lioni, che cucire una vela da 450 mq con stec­
che di carbonio costa almeno 50 milioni, che 
scafo chiglia e timoni superano i 3 miliardi, 
che 1 elettronica di bordo di milioni ne assorbe 
qualche centinaio 

Agnelli smentisce 
«La Ferrari 
resterà 
in Formula 1» 

La Terrari non ha alcuna intenzione di lasciare la formula 
uno Lo ha ribadito «ri il presidente della Fiat, Giovanni 
Agnelli (nella foto) che ha visitato nel pomeriggio il salone 
dell auto di Tonno Alh domanda rivoltagli propno davanti • 
allo stand della Ferran circa la possibilità del ntiro del «ca­
vallino rampante» ventilato nei giorni scorsi da qualche gior- > 
naie Agnelli ha risposto «Tra vincere e lasciare e è una via 
di mezzo» 

Atletica 
e Sudafrica 
De Klerk riceve 
Nebiolo 

Il presidente della Federa­
zione intemazionale di atle­
tica leggera (laaf), Pnmo 
Nebiolo ha confermato ieri 
che proporrà la nammissio-
ne del Sudafrica ncll orgam-
smo sportivo alla riunione 

^•««««««««««««•——— ^ e | s u o con<J1g|10 direttivo 
prevista a Toronto il 29 maggio L annuncio è stato effettua­
to a Città del Capo dove Nebiolo è stato ncevuto dal presi­
dente sudafricano De KJerk. Oggi e previsto l'incontro con il 
leaderdell'Anc Nelson Mandela - a 

Havelange *• 
perdona -
la «scappatella» 
di Maradona 

«Non ci saranno sanzioni né 
per i giocaton, né tantome­
no per Maradona» È quanto 
dichiarato dal presidente 
della Fifa, Joao Havelange ; 
interpellato a Dallas (Stati • 
uniti) sulle eventuali conse-

~~""~~"~"""~""— —""~ guenze disciplinan della 
partita per beneficenza disputata mercoledì dal campione e 
da una quarantina di calciaton argentini Havelange ha spie­
gato che se lo scopo della partita è slato umanitario non sa­
rà adottato nessun provvedimento nei confronti di Marado­
na tuttora squalificato per doping 

Mondiali '94 
Belgio e Spagna 
inaugurano 
i gironi europei 

Prendono il via oggi con Bel 
gio-Cipro (gruppo 4) e Spa­
gna-Albania (gruppo 3). le 
qualificazioni europee per i 
mondiali di Usa '94 Un'ini­
zio anticipato rispetto al so-
Ino, in considerazione del-

^ ^ ™ ' ™ " ^ ^ ^ ^ — 1 " ^ — ^ ^ I elevato numero di squadre 
in lizza Tra i belgi, che e osi come gli ibenci non dovrebbero 
trovare difficoltà a supsrare gli awersan, scenderanno in 
campo anche gli «italiani» Scifo e Grun , -.'" ,„ 

L'Uefa verso 
la conferma 
della formula dii 
Coppa Campioni 

Il comitato esecutivo del­
l'Uefa, che si nurusce oggi e 
domani a Bruxelles, decide­
rà con tutta probabilità la 
prosecuzione per un anno 
della nuova formula del gi-
rone finale della Coppa dei 

•™"^~^^~~*"^^~" — ^^ campioni. Un meccanismo. ' 
peraltro molto cnticato, che prevede due gruppi di quattro 
squadre ciascuno a part re dai quarti di finale con le due vin­
centi (quest'anno Sampdona e Barcellona) che si affronta­
no direttamente nella finalissima <••> " • " " ' - , 

Il Real Madrid 
sospende e multa 
Hugo Sanchez 
Divorzio in vistai 

Si avvia all'epilogo il lungo 
rapporto calcistico fra Hugo 
Sanchez e il Rea! Madrid _ll 

" centravanti messicano è sta­
to sospeso dalla sua società 
per settanta giorni e dallo sti-
pendio oltreché multato di 

^ " " " " " " ~ ^ ~ un milione di pesetas (12 
milioni di lire italiane) per le sue recenti dichiarazioni polc- _ 
miche nei confronti dell'allenatore Leo Beenhakker «Non 
mi piace la presa in giro - aveva detto Sanchez - e non si 
stanno facendo le cose sanamente» La squalifica inflitta dal­
la società al giocatore durerà in pratica fino alla data di sca­
denza del contratto di Sanchez, il 30 giugno. 

Samp e Torino -
Due antìcipi 
prima delle finali 
continentali 

La Lega calcio ha deciso di 
far disputare due anticipi in 
campionato accogliendo le -
richieste di Sampdona e To- ' 
nno, le due squadre impe­
gnate nell'ultimo atto delle 
coppe europee I granata, 

^ ~ ~ " ~ ^ ^ " ~ ^ ^ ™ ~ " " ~ che il 13 maggio disputeran­
no la finale di ntomo della Coppa Uefa giocheranno sabato 
9 maggio contro il Genoa Lazio-Sampdona, invece sarà di­
sputata sabato 16 maggio con i blucerchiati che quattro 
giorni dopo saranno impegnati nella finale della Coppa dei 
campioni Intanto l'Uefa ha designato gli arbitri delle finali 
continentali Samp-Barccllona verrà diretta da Schmidhubcr 
(Ger), per Tonno-Ajax (andata) ci sarà l'inglese Worral 
mentre il ntomo verrà arbitrato dallo slavo Petrovic. L'italia­
no D'Elia dingerà la finale di Coppa delle coppe fra Monaco 
cWerderBrema > •• •- . — » «*>* 

ENRICO CONTI 

VELE IN TV 

Partita di pallone? 
No, era solo 
una teleregata 

- -
B H È bastato, auspice la Pasqua an­
ticipare la domenica calcistica per ve­
dere scemare ai minimi slonci la 
chiacchiera calcio-televisiva Poteva­
no infatti «Domenica spnnt» e la «Do 
mcnica sportiva» coi titoli che hanno 
andare in onda di sabato' No che non 
potevano per la Rai non e la Finin 
vest, che invece s'è bellamente infi 
schiata della «contraddizione in termi­
ni», trasmettendo regolarmente «Do­
menica stadio», che però e trasmissio­
ne televisiva impropna nel suo ncal 
care il radiofonico «Tutto il cale o mi 
nuto per minuto» 

Auspice la pasquetta poi e saltato 
anche il «Processo de! lunedi» F dun 
que il cicaleccio pallonaro ha subito 
un altro fiero colpo Auspice un cam­
pionato che ormai, definite le questio­
ni scudetto e retrocessioni, ha p ù po­
co da dire E soprattutto la coinciden­
za con l'inaugurazione della «Regata 
di Colombo 92» a Genova e dell Expo 

GIORGIO TRIANI 

a Siviglia Manifestazioni a diverso ti­
tolo entrambe mannare Sia pure non 
sportivamente car ittenzzate com'è 
invece la America s Cup Anch essa 
nei di di Pasqua e pasquetta entrata 
nelle strette delle finali che vedono in 
lizza il nostro (si fa per dire) Moro di 
Vene/ia 

Devo dire che da padano da uomo 
di pianura pur avvertendo il fascino 
del mare faccio una certa fatica ad 
entusiasmarmi alle sfide veliche Sia­
no esse quelle che si fanno nei golfi 
indigeni di Napoli e La Spezia che pe­
rò la televisione si guarda bene dal 
trasmettere siano quelle imbardane 
che tengono banco negl esotici mari 
californiani Queste naturalmente ri­
prese e commentate dai mass-media 
con enfasi degna delle imprese di 
Ulisse Colombo e Cook 

Con ciò - anche perche influenzato 
dalle immagini di un Agnelli che nella 
Regata di Colombo si mostra al timo­
ne del suo yacht «Extra-bit» e di un 

Basket Negli spareggi Scavolini ok e vittoria soffeita della Knorr 

Cardini sulla cui dentatura mannara 
indulgono le telecamere - confesserò 
il mio scarso gradimento per le tele­
cronache dell America s Cup propo­
ste in esclusiva da Tmc 

Perchè mi pare • posso sbagliarmi -
che la vela sia uno sport che ha senso 
soprattutto se praticato Televisiva­
mente offre poco Perche lo spettaco­
lo del mare alla lunga é noioso Ma 
ancor più perché la vola ò una disci­
plina che ha una forte intenontà (gui­
dare una barca in mezzo al mare ù co­
munque e sempre un impresa anche 
a bordo di un gozzo) ma scarsa cste-
nontà dunquespettacolanlà Ameno 
di non volere considerare tale tanto e 
deleterio esibizionismo nautico che 
però in realtà si esercita prevalente­
mente «ali asciutto» (sui moli e sui 
ponti delle barche, però ali ancora) 

Ma televisivamente parlando il limi­
te più grosso che ho colto nei com­
menti dell ex skipper di «Azzurra» Ric­
ci é stata I impronta tifosa della tele-

regata (la prima per l'esattezza) Più 
tesa a non - spiegare perché la barca 
italiana perdeva terreno di fronte e 
New Zealand che ad evidenziare i 
problemi e gli aspetti tecnici salienti 
A bordo di 1 cleMontccarlo non c'era 
Alba Panetti ma il tono é stato da «Ga-
lagol» C ciò non é bene Non ultimo 
perché la vela non ò il calcio C dun­
que non ci sono da attizzare passioni 
o fomentare sciovinismi Ma invece 
da convincere tanta gente - molto più 
d i quanta é ora che 1 andar per mare 
a vela non é solo questione di soldi, di 
status sociali da esibire o di tecnologie 
avveniristiche da sperimentare Ma 
pure modo di sfidare la natura npsct-
tandola amandola Di competere con 
essa non avendo alcuna possibilità di 
ferirla di umiliarla Soli con essa e di 
fronte a essa come il primo uomo che 
prese il mare per sapere cosa ci fosse 
oltre la linea dell orizzonte Di questi 
tempi non é poco 

L'ex Premier fa gioire 
La Philips è già al capolinea 
M MILANO I play-olf sono 
un gioco duro adatto per per­
sone dure Ed é per questo che 
il Messaggero, dall'alto della ' 
forza del carattere dei suoi 
Mahom e 1 uomo di sempre 
Roberto Premier può sorridere 
alle semifinali Un traguardo 
che Roma andando a vincere 
la «bella» disputata sul campo 
della Philips Una settimana 
nera, quella del quintetto mila­
nese costretto a dare l'addio 
alle sue ambiziose speranze 
europee ed italiane Dunque 
vince il Messaggero, meritata­
mente, dopo che nella volata 
finale i suoi due colossi sono 
nusciti a portarsi sulle spalle 
l'intero peso della squadra 
Undici punti in due grandissi­
ma prestazione offensiva che " 
ha sbaragliato i concorrenti E 
pensare che Milano era partita 
bene, sulla rabbia della scon- , 
fitta nel campionato europeo 
per club e pnma con Pittis, poi 
con Rogcrs e soprattutto con ,. 
Dawkins era nuscita per ben 

tre volte ad agguantare il mas­
simo vantaggio di dieci punti 
Ma Roma in tutte queste occa­
sioni, non ha mai perso la te­
sta prima ha lanciato Fantozzi ' 
a spaccare la difesa in due, poi 
ha dato a Niccolai la velocità 
per andare a realizzare da sot­
to ed infine, con Mahom e Pre­
mier, ha dato il colpo di grazia 

La partita del Forum è vissu­
ta sui duelli personali con il 
punteggio che negli ulumi mi­
nuti é ballato da un massimo 
vantaggio di tre punti per la 
Philips a quello finale (88 a 
94) del Messaggero La palla, + 
negli ultimi minuti, scottava * 
sempre di più (Rad)a, Riva e 
Fantoz/i sbagliavano dei pre­
ziosissimi tiri liben), - ma 
Mahorn capiva che Roma in ' 
quel momento aveva bisogno , 
diluì Milano era, come spesso 
gli succede, solo Dawkins e 
cosi Roma con due jolly pe­
scati nel finale da Premier si 
avventa alle semifinali dove in-

Rlay Off 

Massaggerai 13 89 
Panasonic 100 80 

Philip;: 838489 
Messa9g8ro77 87 <jj M e W H 

Stolanol 
Baker 

71 72 
6466 

Sletanel 80 70 
Benolton 83 83 Benetton 

FINALI -
2-5-7-9-12 

controra la Benetton Vittone 
casalinghe negli altn due sj}a-
reggi del play off Soffre ali in­
verosimile la Knorr a Bologna 
contro la Clear, vincendo di un 
solo punto (73 a 72) La Sca­
volini. invece dopo un pnmo 
tempo assai tribolato, si pn»n-

de una salutare boccata d ossi­
geno battendo per 86 a 67 la 
Phonola campione - d'Italia : 
Adesso, gli uomini di Bucci in- ' 
centreranno in semifinale, con \ 
il vantaggio del campo pro­
pno i bolognesi di Zdovc —• * 

UFO 


